PAROLA VERITÀ FEDE 

Chi crede nel Figlio ha la vita eterna
Il brano del Vangelo sul quale ci si accinge a riflettere chiede, anzi esige che vada esaminato versetto per versetto. Sono troppe alte le verità in esso contenute e si mancherebbe di rispetto allo Spirito Santo se qualcuna fosse lasciata cadere. Tutta la vita di Gesù è in questo brano. PRIMA VERITÀ: Sostanziale differenza tra chi viene dall’alto e chi viene dalla terra: “Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo la terra”. Ognuno è maestro di ciò che vede. Gesù viene dal cielo, è Maestro delle cose del cielo:
“Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato” (Gv 1,18).“In verità, in verità io ti dico: noi parliamo di ciò che sappiamo e testimoniamo ciò che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Nessuno è mai salito al cielo, se non colui che è disceso dal cielo, il Figlio dell’uomo” (Gv 3,11-23). Gesù è il solo che viene dal cielo. Il solo che è nel seno del Padre. i veri profeti dicono di Dio ciò che Dio mette sulla loro bocca. Vedono di Dio ciò che Lui vuole che essi vedano. Gesù non ascolta. Lui è in intima comunione con il Padre. Lui non vede, è nel seno del Padre. Lui non è nella comunione con il Padre da qualche giorno o qualche tempo. Lui è dall’eternità nella comunione del Padre. Lui non ha i limiti della carne e del sangue. Lui del Padre è il Figlio Unigenito, il suo Verbo eterno. Quanti non sono veri profeti, parlano dalla terra e dicono le cose della terra. Non conoscono le cose del cielo. Abitano nella terra. Vivono in una casa d’argilla. 
SECONDA VERITÀ: Il rifiuto della testimonianza di colui che viene dal cielo: “Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è veritiero”. Perché questo rifiuto? Ce lo rivela Gesù: “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.  E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio” (Gv 3,16-21).  Quando si rifiuta la testimonianza di Gesù, è segno che il cuore è pieno di iniquità e di ogni altra cattiveria e malvagità. Chi invece accoglie la testimonianza di Gesù, conferma che Dio è veritiero, perché ogni Parola di Gesù si compie nella sua carne. La natura dell’uomo che viene modificata dalla Parola è la più grande conferma della verità.

Chi viene dall’alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla secondo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma che Dio è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: senza misura egli dà lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di lui (Gv 3,31-36). 

TERZA VERITÀ: Sostanza, natura, essenza di Gesù Signore. Cristo Gesù non è venuto solo per annunziarci la parola di Dio. Lui viene per darci la grazia e la verità, viene per darci lo Spirito senza misura: “Colui infatti che Dio ha mandato dice le parole di Dio: senza misura egli dà lo Spirito. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. La missione di Gesù è divinamente oltre ogni altra missione. Lui viene per dare la grazia e la verità, per farci verità in Lui, per farci vivere di verità in verità: “Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo” (Gv 1,16). Ma la verità di Gesù non è ancora tutta. Lui è il Plenipotenziario del Padre, il Mediatore Unico Universale tra il Padre e l’umanità: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero» (Mt 11,25-30). QUARTA VERITÀ: Vita eterna per chi crede. Morte eterna per chi non crede: “Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l’ira di Dio rimane su di lui (Gv 3,31-36). Oggi questa quarta verità è stata dichiarata nulla da molti figli della Chiesa. O si mette questa quarta verità sul candelabro della fede, o le altre verità vengono dichiarate nulle. Se credere e non credere producono lo stesso frutto eterno, a che serve obbligarsi alla Legge di Cristo? Ci si può consegnare alla legge del peccato con gli stessi frutti.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che i discepoli di Gesù passino dalla stoltezza alla sapienza.
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